
 
 
 

Protocollo RC n. 1061/2022 
 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DELL’11 GENNAIO 2022) 
 

L’anno duemilaventidue, il giorno di martedì undici del mese di gennaio, alle ore 
18,55, nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di Roma, 
così composta: 
 
1 GUALTIERI ROBERTO…………….…….… Sindaco 8 ONORATO ALESSANDRO …………….… Assessore 
2 SCOZZESE SILVIA …………….…….…….. Vice Sindaco 9 PATANE’ EUGENIO …………….………… Assessore 
3 ALFONSI SABRINA …………….…….…… Assessora 10 PRATELLI CLAUDIA …………….………. Assessora 
4 CATARCI ANDREA …………….…….…… Assessore 11 SEGNALINI ORNELLA …………….…….. Assessora 
5 FUNARI BARBARA …………….…….…… Assessora 12 VELOCCIA MAURIZIO …………….……. Assessore 
6 GOTOR  MIGUEL ……………………….…. Assessore 13 ZEVI ANDREA TOBIA …………….……. Assessore 
7 LUCARELLI MONICA …………….……… Assessora    

 
Sono presenti il Sindaco, il Vice Sindaco e gli Assessori, Lucarelli, Onorato, Segnalini, 
Veloccia e Zevi 

Intervengono in modalità telematica gli Assessori Alfonsi, Catarci e Funari. 
(O M I S S I S) 

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Pietro Paolo Mileti. 
(O M I S S I S) 
Entra nell’Aula l’Assessora Pratelli. 
(O M I S S I S) 

Entra nell’Aula l’Assessore Gotor. 
(O M I S S I S) 

Abbandona la seduta in modalità telematica l’Assessora Funari. 
(O M I S S I S) 

Entra nell’Aula l’Assessore Patanè. 
(O M I S S I S) 

Interviene alla seduta in modalità telematica l’Assessora Funari. 
(O M I S S I S) 

Deliberazione n. 7 
Servizi pubblici a domanda individuale e servizi pubblici diversi. Tariffe 
anno 2022 e approvazione della percentuale di copertura dei costi di 
gestione dei servizi pubblici a domanda individuale. 

Premesso che: 

l’articolo 42, comma 2 lettera f) del Decreto Legislativo n. 267/2000 stabilisce la 
competenza consiliare in riferimento alla istituzione e ordinamento dei tributi, con 
esclusione della determinazione delle relative aliquote, e alla disciplina generale delle 
tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi; 

l'art. 6 del D.L. 28 febbraio 1983 n. 55 convertito con modificazioni dalla Legge n. 131 del 
26 aprile 1983, prevede che gli enti locali definiscono, non oltre la data di approvazione del 
bilancio, la misura percentuale dei costi complessivi di tutti i servizi pubblici a domanda 



individuale finanziata da tariffe, contribuzioni ed entrate specificatamente destinate e 
definiscono con lo stesso atto le tariffe dei servizi medesimi;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 5 della legge 23 dicembre 1992, n. 498, riguardante 
"Interventi urgenti in materia di finanza pubblica" le spese per gli asili nido sono escluse 
per il 50% dal calcolo della percentuale di copertura dei servizi pubblici a domanda 
individuale;

in base all’art. 243, comma 2 lettera a) del D. Lgs. 267/2000, come modificato dall’art.1, 
comma 173, della Legge 30 dicembre 2021 n. 234, gli enti locali strutturalmente deficitari 
sono tenuti a coprire con i relativi proventi tariffari e contributi finalizzati, i costi di gestione 
dei servizi a domanda individuale in misura non inferiore al 36%, escludendo a tal fine i 
costi di gestione degli asili nido;

Considerato che: 

per effetto di quanto previsto dall'art. 3, commi 1 e 7, del D.L. 22 dicembre 1981, n. 786, 
convertito dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51, per i servizi pubblici a domanda individuale 
i Comuni sono tenuti a richiedere la contribuzione degli utenti, anche a carattere non 
generalizzato, con eccezione dei servizi gratuiti per legge, di quelli finalizzati 
all'inserimento sociale dei portatori di handicap nonché di quelli per i quali è prevista da 
vigenti norme la corresponsione di tasse, diritti o di prezzi amministrati ed i servizi di 
trasporto pubblico; 

con il Decreto Interministeriale del 31 dicembre 1983, pubblicato sulla G.U. n. 16 del 17 
gennaio 1984, sono stati individuati i servizi pubblici a domanda individuale e all’interno 
degli stessi risultano attivati, da parte dell’Amministrazione Capitolina per l’anno 2022, i 
seguenti servizi:

1) Case di riposo;

2) Asili nido;

3) Centri ricreativi estivi;

4) Soggiorni anziani;

5) Scuole d’arte e dei mestieri;

6) Scuola allievi giardinieri;

7) Mercato all’Ingrosso delle Carni;

8) Refezione Scolastica;

9) Mercati Rionali;

10) Mercato dei Fiori;
11) Musei e Mostre;

12) Locali adibiti a riunioni non istituzionali;

13) Bagni Pubblici;

Verificato che:

con la deliberazione consiliare n. 1585 del 27 marzo 1985, esecutiva ai sensi di legge, non 
si è ritenuto rientrassero tra i servizi a domanda individuale, soggetti alla disciplina di cui 
all'art. 6 del D.L. 55/1983 convertito con modifiche nella legge 26 aprile 1983, n. 131, 
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quelli relativi all'assistenza alloggiativa mediante ricovero in alberghi, pensioni e 
residences, trattandosi di attività svolta dall'Amministrazione comunale nell'esercizio di 
compiti istituzionali alla stessa demandati dalla legge, in particolare dal D.P.R. n. 616/1977 
in materia di assistenza e beneficenza pubblica;

il servizio di refezione scolastica ricade nella disciplina di cui all’art. 6 del D.L. n. 55/1983 
già citato, solo per la parte non legata alla istituzione del “tempo pieno scolastico”, in 
quanto l’attività didattica della scuola dell’obbligo è articolata su un orario giornaliero che 
ricomprende il momento del pasto, con la conseguenza che la fruizione della refezione 
diviene un elemento indispensabile per l’assolvimento dell’obbligo scolastico;

Dato atto che:

sulla base dei parametri allegati al Rendiconto della gestione per l’anno 2020, approvato 
con deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 47 del 18 maggio 2021, esecutiva ai sensi 
di legge, non ricorrono le condizioni che determinano la situazione strutturalmente 
deficitaria e, pertanto, non sussiste l’obbligo di copertura dei costi di gestione dei servizi 
pubblici a domanda individuale in misura non inferiore al 36%, ai sensi del citato art. 243, 
comma 2 lettera a) del D. Lgs. 267/2000;

Considerato che:

la Ragioneria Generale ha richiesto a tutte le Strutture Capitoline, con nota prot. RE/109514 
del 17 novembre 2021, la conferma o l’eventuale modifica delle tariffe per i servizi pubblici 
a domanda individuale e servizi pubblici diversi in vigore, deliberate con provvedimento 
della Giunta Capitolina n. 330 del 21/22 dicembre 2020 e successiva integrazione deliberata 
con provvedimento di Giunta Capitolina n. 52 del 16 marzo 2021;

in riscontro alla nota di cui sopra, le seguenti Strutture hanno proposto le modifiche 
(eliminazione, introduzione e variazioni) maggiormente rilevanti alle tariffe vigenti, come 
di seguito specificato:

Dipartimento Politiche Sociali e Salute - nota prot. n. QE/78256 del 01/12/2021:

- eliminazione delle tariffe previste per la casa di accoglienza “Vittoria” in quanto 
tale Struttura è stata chiusa per lavori urgenti di ristrutturazione e interventi di 
consolidamento;

Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale - già Dipartimento Servizi 
Educativi e scolastici - nota prot. QM/167 del 04.01.2022:

Servizio Asili nido: 
a) accorpamento delle preesistenti 71 fasce ISEE nelle 10 nuove fasce in adempimento 

a quanto disposto dalla Giunta Regionale del Lazio n. 672/19 ottobre 2021; 

b) azzeramento della prima fascia ISEE fino a € 5.000,00 – riduzione generalizzata 
delle tariffe per tutte le nuove fasce;

c) eliminazione delle tariffe corrispondenti a ore 10,5/11 di frequenza dei bambini, in 
attuazione della Legge Reg. n.7 del 5 agosto 2020 che dispone all’art. 31, c. 2, che 
ogni bambino possa frequentare il nido per un massimo di 10 ore giornaliere;

d) mantenimento, per le sezioni Ponte, della tariffa più bassa tra quelle che sono state 
accorpate.
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Il nuovo assetto tariffario sarà applicato a partire dall’anno educativo 2022-2023, sia agli 
utenti dei nidi capitolini a gestione diretta, sia a quelli in convenzione con Roma Capitale, 
in appalto di servizi e in project financing.

Dipartimento Sviluppo Economico ed Attività Produttive - nota prot. n. QH/81411 del 
16/12/2021

Mercato all’ingrosso delle carni:
- introduzione di maggiorazioni tariffarie per ritardata e/o mancata prenotazione del 

servizio di macellazione. La maggiorazione si intende “a capo” di bestiame e va da 
€ 0,52 ad € 3,50;

Servizi del commercio:
a) riduzione della tariffa da € 20,00 a € 1,00 per rimborso spese istruttoria relative alle 

istanze per i cambi turno nel settore c.d. “Rotazioni” a seguito della direttiva prot.n. 
QH/2021/77396 dell’Assessorato alle attività produttive e alle pari opportunità;

b) introduzione di una nuova tariffa di € 200,00 relativa ai diritti di istruttoria per 
presentazione della SCIA di variazione, ampliamento/riduzione/modifica del settore 
merceologico, nell’ambito delle “Medie Strutture Commerciali”;

c) rimodulazione del paragrafo delle “Edicole”, ora denominato “Punti vendita 
quotidiani e periodici”, con l’introduzione di nuove tariffe relative al rilascio di nuove 
concessioni OSP (occupazione suolo pubblico) per la vendita di quotidiani e periodici 
per apertura/trasferimento di sede e ottimizzazione punto vendita (€ 70,00); alla 
presentazione di SCIA per apertura/trasferimento di sede per la vendita di quotidiani 
e periodici su area pubblica (€ 80,00), su area privata/locale (€ 80,00), per 
ottimizzazione punto vendita (€ 80,00), subingresso/reintestazione punto vendita di 
quotidiani e periodici area pubblica (€ 130,00) e privata/locale (€ 60,00), ed infine per 
la comunicazione sospensione attività vendita quotidiani e periodici (€ 20,00);

d) aumento da € 80,00 ad € 120,00 della tariffa per spese istruttoria relativa alla SCIA 
di apertura/subingresso di autolavaggio self-service (non in Impianto di carburante);

e) introduzione di una nuova tariffa relativa alla richiesta di allaccio fognario scarico di 
acque reflue industriali € 20,00 nel settore Impianti produttivi artigianali/industriali;

f) diminuzione da € 250,00 ad € 60,00 della tariffa relativa al rimborso spese istruttoria 
per SCIA di apertura attività di vendita di quotidiani e periodici all'interno di impianti 
di carburante;

g) introduzione di una nuova tariffa di € 200,00 relativa al rimborso spese istruttoria per 
SCIA di variazione: ampliamento/riduzione/modifica settore merceologico 
nell’ambito delle grandi strutture di vendita/centro commerciale e nelle medie 
strutture di vendita.

Settore affissioni e pubblicità:
a) rimodulazione della tariffa relativa al diritto di sopralluogo tecnico in due distinte 

tipologie: 1) sopralluogo tecnico effettuato dal G.S.S.U. della P.L.R.C. (€ 20,00) e 2) 
sopralluogo tecnico effettuato dal G.S.S.U. della P.L.R.C. per istanze riferite ad 
Autorizzazioni Impianti a LED e/o tecnologicamente avanzati (€ 40,00);

b) rimodulazione dei diritti di istruttoria per istanze riferite ad impianti pubblicitari 
(spostamenti/adeguamenti/trasformazioni/accorpamenti):
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1) diritti di istruttoria per istanze riferite ad autorizzazione impianti pittorici/luminosi 
oltre i 6 mq: riduzione a 5,00 euro per ogni mq superiore ai 6 mq in aggiunta ai 250 
euro (fino ai 6 mq);

2) diritti di istruttoria per istanze riferite ad autorizzazione impianti a LED e/o 
tecnologicamente avanzati oltre i 6 mq: riduzione a 10,00 euro per ogni mq 
superiore ai 6 mq in aggiunta ai 400 euro (fino ai 6 mq);

3) diritti di istruttoria per istanze riferite ad autorizzazione impianti pittorici/luminosi 
su ponteggi/recinzioni di cantiere oltre i 6 mq: riduzione a 10,00 euro per ogni mq 
superiore ai 6 mq in aggiunta ai 400 euro (fino ai 6 mq);

4) diritti di istruttoria per istanze riferite ad autorizzazione impianti a LED e/o 
tecnologicamente avanzati luminosi su ponteggi/recinzioni di cantiere oltre i 6 mq: 
riduzione a 10,00 euro per ogni mq superiore ai 6 mq in aggiunta ai 700 euro (fino 
ai 6 mq).

Dipartimento Risorse Economiche 
- introduzione dell’esenzione per l’anno 2022 del canone patrimoniale – componente 

Cosap (art.1, comma 819 lett. a della Legge 27.12.2019, n.160), per le categorie del 
commercio su area pubblica (settore rotazione e PIF- posteggi isolati fissi) che non 
hanno potuto usufruire dell’esenzione dello stesso canone nel corso dell’esercizio 
2021.

Sovrintendenza Capitolina - nota prot. n. RI/37211 del 01/12/2021 e prot. RI/464 
dell’11/01/2022

a) definizione della tariffa per il solo Planetario di Roma (nell’anno precedente 
risultava inserito nell’ambito del Museo della Civiltà Romana) e introduzione di 
una tariffa in abbonamento intera/ridotta per 5 spettacoli (€ 35,00 / € 30,00);

b) per il Mausoleo di Augusto: introduzione della tariffa intera/ridotta per i non 
residenti (€ 5,00/4,00) e per il 2022 il libero ingresso e ingresso gratuito per tutti i 
cittadini residenti nel territorio di Roma Capitale e nell'area della Città 
Metropolitana;

c) inserimento delle tariffe per i nuovi spazi museali ad ingresso gratuito: Villa di 
Faonte, Sepolcro di Largo Talamo, Sant'Urbano alla Caffarella, Settecamini area 
archeologica IX Miglio e area archeologica della grande corte; 

d) introduzione di altri spazi museali con le relative tariffe:

- Area Archeologica dei Fori Imperiali: tariffa intera/ridotta residenti € 4,00/€ 3,00 -
tariffa intera/ridotta non residenti € 5,00/€ 4,00;

- Area Sacra di Largo Argentina: tariffa intera/ridotta residenti € 4,00/€3,00 - tariffa 
intera/ridotta non residenti € 5,00/€ 4,00;

e) introduzione, dopo una fase sperimentale e in accordo con il Parco Archeologico 
del Colosseo, del “FORUM PASS”, un unico percorso di visita con una tariffa di 
16 euro, che permette di accedere al percorso unificato dell’area archeologica dal 
Foro Romano ai Fori Imperiali;

f) nel settore delle Aree e siti archeologico-monumentali aperti al pubblico su richiesta 
per visite guidate sono state apportate le seguenti modifiche: 
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- eliminazione dall’elenco del Foro di Cesare:

- inserimento di due nuovi siti: “Ponte Nomentano” e “Porta San Paolo”; 

g) nella sezione LIBERO INGRESSO E INGRESSO GRATUITO, in relazione alle 
card RomaPass 72h e Roma Pass 48h , è stato precisato che le stesse consentono 
l'ingresso diretto con prepagato Roma Pass per i primi 2 Musei in tutti i siti museali 
e archeologici della rete Musei in Comune e degli spazi espositivi inclusi nei loro 
biglietti, anche in occasione di eventi e mostre oltre che per gli spettacoli "Ara 
com'era", "Circo Maximo Experience", "Viaggio nell'antica Roma - Foro di Cesare 
e Foro di Augusto" e "Percorso di visita della Galleria della Città Dipinta – Colle 
Oppio". Consumati il numero di prepagati inclusi nella CARD, il possessore Roma 
Pass acquisterà in loco il biglietto a tariffa ridotta. Ai possessori delle Card Roma 
Pass 48h e 72h, è concesso, inoltre l’ingresso a tariffa ridotta nei nuovi spazi 
espositivi Ara Pacis, Musei Capitolini - Villa Caffarelli, Museo di Roma I piano, 
nonché all’accesso all'installazione del cd Planetario di Roma presso il Museo della 
Civiltà Romana;

h) introduzione di un contributo di € 1,00 in occasione delle manifestazioni Musei in 
Musica, Notte dei Musei e iniziative analoghe, anche organizzate in collaborazione 
con il MiBACT;

i) nel settore Riprese Filmate Musei, è stata operata una rivisitazione e ampliamento 
delle tipologie di attività e soggetti ricompresi nella gratuità e nella riduzione delle 
tariffe, nonché delle convenzioni per campagne pubblicitarie.

Concessioni in uso strumentale e precario dei beni appartenenti al patrimonio 
culturale della Sovrintendenza Capitolina 

a) introduzione di nuove tariffe nell’ambito dei diritti d’uso di riproduzioni 
fotografiche in formato cartaceo – digitale per la realizzazione di:

- Pubblicazioni editoriali (costo volume minore a 80€ e tiratura inferiore a 2.000 
copie - in una sola lingua) CD ROM, DVD, E-BOOK in una sola lingua € 81,97;

- Pubblicazioni editoriali (costo volume uguale o maggiore ad 80 € e tiratura uguale 
o maggiore di 2.000 copie - in una sola lingua) € 106,56;

- Pubblicazioni editoriali (costo volume uguale o maggiore ad 80 € e tiratura uguale 
o maggiore di 2.000 copie - in più lingue- diritti mondiali) CD ROM, DVD, E-
BOOK in più lingue - diritti mondiali) € 245,90;

b) introduzione di alcune specifiche nell’ ambito dei diritti d’uso di riproduzioni 
fotografiche per la pubblicazione su siti web;

c) introduzione di alcune revisioni relativamente alla concessione gratuita, alle 
maggiorazioni e alle riduzioni;

d) introduzione di un’appendice riguardante i diritti riproduzioni fotografiche per 
prodotti derivati digitali 3D/VR/AR da riprese video e/o materiale fotografico e/o 
d'archivio, con cui è stata applicata la gratuità per motivi di studio (es. tesi, esami 
ecc.) o uso personale, pubblicazioni senza scopo di lucro, per scopi istituzionali o 
con finalità di promozione turistica di Roma, o di specifici beni di competenza della 
Sovrintendenza previa valutazione della Sovrintendenza;
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e) introduzione di specifiche tariffe per finalità divulgativo-scientifiche - Monumenti 
di categoria A/B € 416,6/€416,67; finalità di spettacolo/intrattenimento Monumenti 
di categoria A/B € 1.083,30/€ 666,67;

f) inserimento nell’ elenco dei Monumenti di categoria A del sito: “Fontana 
dell'Acqua Paola” con tariffe diversificate in base alla finalità delle riprese (finalità 
divulgativo-scientifiche € 300,00 - finalità di spettacolo/intrattenimento € 1.083,33 
- finalità pubblicitarie € 2.500,00);

g) inserimento nell’elenco dei Monumenti di categoria B il sito “Fontana dell'Acqua 
Paola – giardino” con tariffe diversificate in base alla finalità delle riprese (finalità 
divulgativo-scientifiche € 300,00 - finalità di spettacolo/intrattenimento € 666,67 -
finalità pubblicitarie € 1.500,00);

Concessioni in uso strumentale e precario di spazi museali per eventi culturali, 
promozionali e di rappresentanza.

a) arrotondamento della tariffa per il Museo delle Mura da € 417,00 a € 500,00;

b) inserimento dei seguenti spazi museali con le relative tariffe:

- Villa di Faonte € 300,00 

- Sepolcro di Largo Talamo € 300,00

- Ponte Nomentano € 300,00

- Mausoleo di Lucillo Peto € 300,00

- Sant'Urbano alla Caffarella - area verde € 500,00

- Settecamini area archeologica IX miglio e area archeologica della grande corte € 
300,00

c) per il Circo Massimo è stato precisato che, per gli eventi che prevedono la presenza 
di spettatori paganti, è dovuta una percentuale del 5% sui biglietti venduti al netto 
degli oneri relativi a IVA e SIAE; 

d) denominazione degli spazi in concessione presso Villa Torlonia in:

- Villa Torlonia - Serra Moresca e spazio antistante € 3.000,00 

- Villa Torlonia - Area Grotta del Complesso, della Serra Moresca € 1.000,00;

e) inserimento dello spazio del Casino dell’Orologio/Terrazza presso Villa Borghese, 
con la relativa tariffa di € 2.000,00.

Dipartimento Attività Culturali – nota prot. n. QD/37654 del 01/12/2021:

- conferma delle tariffe già validate per l’anno 2021, ad eccezione di alcuni range 
tariffari relativi al Palazzo delle Esposizioni (4,00€/6,00€/8,00€/10,00€) e alla 
struttura espositiva Macro Mattatoio (Biglietto “tariffa intera” 5,00€/6,00€/8,00€ -
“tariffa ridotta” 4,00€/5,00€/6,00€);

Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica – nota prot.n. QI/204495 del
02/12/2021
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- introduzione di nuove tariffe per le sanzioni da applicare alle famiglie o alle imprese 
per il danno ambientale (da € 2.000,00 a € 20.000,00), nei casi di accertamenti di 
compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’articolo 167, comma 5, del D.lgs. 42/2004 e 
s.m.i.;

Dipartimento Coordinamento Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana- nota 
prot.n. QN/238236 del 14/12/2021

- aggiornamento ISTAT delle tariffe relative alle somme da versare per la posa di cavi 
in S.S.P. o cavidotti di proprietà o nelle disponibilità dell’amministrazione;

Dipartimento Tutela Ambientale - nota prot.n. QL/93238 del 01/12/21

- aggiornamento ISTAT delle tariffe Cimiteriali, di cui alla determinazione dirigenziale 
rep. 1795/07.12.2021 – prot. n. QL/95019 del 07/12/2021;

Dipartimento Grandi Eventi, Sport, Turismo, e Moda - già Dipartimento Turismo, 
formazione professionale e Lavoro - nota prot.n.QA/37369 del 01/12/2021

a) inserimento dei diritti di istruttoria relativi all’ “Area Attrezzata sosta temporanea 
area privata” atteso che si è proceduto ad inserire in GET (Gestione Economica del 
Territorio) il relativo procedimento per l’inoltro della SCIA on line. Le relative 
tariffe sono le seguenti: presentazione SCIA Segnalazione Certificata di Inizio 
Attività per avvio attività fino a 50 piazzole e oltre 50 piazzole (€ 100,00/200,00); 
presentazione SCIA Segnalazione Certificata di Inizio Attività a seguito di 
modifiche (ristrutturazioni, ampliamento o riduzione della capacità ricettiva € 
50,00); presentazione SCIA Segnalazione Certificata di Inizio Attività a seguito di 
modifiche societarie, cambi della titolarità o della gestione (€ 21,00); 
Comunicazione cessazione attività (€ 21,00); 

b) introduzione di una tariffa per diritti di istruttoria per conferenza di servizi (pratica 
Suar) di € 250,00;

Vista la disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei servizi pubblici a domanda 
individuale e dei servizi pubblici diversi;

Rilevato che tutte le modifiche proposte dalle Strutture Capitoline riguardanti 
l’introduzione, l’eliminazione, nonché le variazioni di importi e/o descrizioni delle tariffe 
dei servizi pubblici a domanda individuale e altri servizi pubblici, qualora non 
espressamente indicate nelle premesse, trovano comunque preciso riferimento 
nell’Allegato “A”, parte integrante del presente atto al quale si fa rinvio;

Ritenuto di:

confermare, per l’anno 2022, le altre tipologie di tariffe dei servizi pubblici a domanda 
individuale e degli altri servizi pubblici, applicate per l’anno 2021, a seguito 
dell’approvazione della deliberazione di Giunta Capitolina n. 330 del 21/22 dicembre 2020 
e successiva integrazione deliberata con provvedimento di Giunta Capitolina n. 52 del 16 
marzo 2021;

determinare, con riferimento alle previsioni per l’anno 2022, la percentuale di copertura dei 
costi di gestione dei servizi pubblici a domanda individuale, come indicato nel prospetto 
riepilogativo di cui all’Allegato “B”, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, dando atto che il costo complessivo dei servizi a domanda individuale è 
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coperto dai proventi delle tariffe nella misura del 28,31%. La percentuale diventa 32,36% 
in caso di esclusione dei costi di gestione relativi agli asili nido;

Visto l’art. 1 c.169 della Legge n.296 del 27 dicembre 2006, in base al quale gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche 
se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché' entro il termine innanzi 
indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di 
anno in anno;

Rilevato che in data 11 gennaio 2022 il Dirigente della U.O. Bilancio di previsione 
finanziaria della Ragioneria Generale, ha espresso il parere che di seguito integralmente si 
riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del TUEL (Decreto Legislativo 18 agosto 2000 
n. 267 e ss.mm.ii.), si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della 
proposta di deliberazione di cui all’oggetto”.

Il Dirigente F.to: Antonella Palazzini

in data 11 gennaio 2022 il Vice Ragioniere Generale ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del TUEL (Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii.), si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità contabile della proposta di deliberazione di cui all’oggetto”.

Il Vice Ragioniere Generale F.to: Marcello Corselli 

in data 11 gennaio 2022 il Vice Ragioniere Generale, come da dichiarazione in atti, ha 
attestato, ai sensi dell’art. 30, comma 1, lettere i) e j) del Regolamento sull’Ordinamento 
degli Uffici e dei Servizi, la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i 
documenti di programmazione dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte 
rilevanti in ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione della 
Ragioneria e sull’impiego delle risorse che essa comporta”.

Il Vice Ragioniere Generale F.to: Marcello Corselli 

Atteso che sul testo originario della proposta è stata svolta, da parte del Segretario Generale, 
la funzione di assistenza giuridico - amministrativa, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del Testo 
Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 
n.267, e ss.mm.ii.;

Visti:

il D.L. 22 dicembre 1981, n. 786, convertito dalla Legge 26 febbraio 1982, n. 51

il D.L. 28 febbraio 1983 n. 55, convertito con modificazioni dalla Legge n. 131 del 26 aprile 
1983;

la Legge 23 dicembre 1992, n. 498;

la Legge n. 296 del 27 dicembre 2006;

la Legge 30 dicembre 2021 n. 234;

il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali” 
e ss.mm.ii.; 

il Decreto Interministeriale del 31 dicembre 1983, pubblicato sulla G.U. n. 16 del 17 
gennaio 1984

lo Statuto di Roma Capitale;
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il Regolamento di Contabilità;

LA GIUNTA CAPITOLINA

Per le motivazioni di cui in premessa che si intendono integralmente riportate, delibera:

A) di approvare, per l’anno 2022, le tariffe dei servizi pubblici a domanda individuale 
e degli altri servizi pubblici come individuate nell’ Allegato “A” che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

B) di approvare, per l’anno 2022, per i servizi a domanda individuale le percentuali di 
copertura dei costi di gestione dei servizi stessi, come da Allegato “B” che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

C) di dare atto che il costo complessivo dei servizi a domanda individuale è coperto 
nella misura del 28,31 % (la percentuale diventa del 32,36 % in caso di esclusione 
dei costi di gestione relativi agli asili nido), come risulta dal prospetto riepilogativo 
di cui all’Allegato “B” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

D) di allegare copia della presente deliberazione al Bilancio di previsione 2022/2024
ai sensi dell'art. 172, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e 
ss.mm.ii. (TUEL).

E) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art. 134, comma 4, del D.lgs n.267/2000.

L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, la suestesa proposta di deliberazione 
che risulta approvata all'unanimità.

Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, dichiara all’unanimità 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
R. Gualtieri

IL SEGRETARIO GENERALE
P.P. Mileti
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 13 gennaio 2022 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 27 gennaio 2022.

Lì, 12 gennaio 2022 SEGRETARIATO GENERALE
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to Angelo Gherardi
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